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I funerali laici in Campidoglio col presidente Mattarella e la premier Meloni

L’ultimo abbraccio a Bonino
“Emma è stata ispirazione

e maestra di molte ragazze” 

MARIA CORBI
ROMA

I l blu e le stelle dell’Europa 
ad avvolgerla nell’ultimo 
saluto, Emma Bonino se ne 
va consegnando alla socie-

tà civile e alla politica il suo so-
gno, quello degli Stati Uniti 
d’Europa. Nella sala, la Proto-
moteca del Campidoglio, che 
per la prima volta accoglie un 
funerale (laico) di Stato, ci so-
no istituzioni, parlamentari e 
la famiglia. Fuori, in piazza 
del Campidoglio, tanta gente 
(non una folla) arrivata per di-
re grazie a questa donna che 
ha fatto dei diritti e della de-
mocrazia la sua bandiera.

Ci sono Carlo Nordio, Elly 
Schlein, Massimo  D'Alema,  
Paolo Gentiloni, Carlo Calen-
da, Matteo Renzi, Giuseppe 
Conte. Il presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella e 
la premier Giorgia Meloni en-
trano per ultimi dopo un in-
contro privato con la fami-
glia della Bonino, il fratello 
Giovanni, la sorella Domeni-
ca, i nipoti Marta (con la fi-
glia Gaia), Filippo e France-
sco, la cognata Margherita. 
Con loro il sindaco Roberto 
Gualtieri in fascia tricolore, 
il leader di Più Europa Riccar-
do Magi e il deputato Bene-
detto Della Vedova, il presi-
dente del Senato Ignazio La 
Russa, il vicepresidente della 
Camera Giorgio Mulè, il pre-
sidente della Corte Costitu-
zionale Giovanni Amoroso.

Ad aprire la cerimonia è 
Carla Taibi, storica assistente 
di Emma Bonino, che ricorda 
il legame con Marco Pannel-
la, compagno di tante batta-
glie civili e anche della comu-
ne delusione di non aver visto 
l’affetto e la stima della gente 
poi tradursi in consenso alle 
urne. «Emma è stata l’ispira-
zione di molte ragazze e io so-
no una di loro», dice senza 
trattenere l’emozione. «È sta-
ta  maestra,  amica  a  modo  
suo. Ma soprattutto è stato un 
esempio. Emma era davvero 
tante molte cose: era tenace e 
testarda, precisa, esigente ed 
intransigente. Studiava ogni 
questione, la sviscerava e non 
si arrendeva davvero mai. Era 
severa con tutti perché era se-
vera ed esigente in prima per-
sona con sé stessa».

Oggi è il giorno del rispetto 
e del tributo, le battaglie por-
tate avanti dalla Bonino non 
sono qui a dividere una platea 

fatta soprattutto di politica e 
non di gente comune. Nessu-
no può non riconoscere come 
le sue lotte abbiano cambiato 
questo paese e il mondo, ri-
corda la Taibi. «Battaglie per 
la libertà delle donne, contro 
l'aborto clandestino e la vio-
lenza di genere, contro la pe-
na di morte, per i diritti uma-
ni, per contrastare la fame 
nel mondo, le mutilazioni dei 
genitali femminili e i matri-
moni forzati. E poi i migranti, 
lo stato di diritto, la democra-
zia, la libertà delle persone di 
poter scegliere responsabil-
mente fino alla fine». 

Ricordare quello per cui si è 
battuta è in fondo l’unico mo-
do in cui Emma avrebbe volu-
to essere commemorata. Filo-
mena Gallo, amica, segreta-
ria dell’associazione Luca Co-
scioni, evidenzia la coerenza 
come filo conduttore della vi-
ta della Bonino, anche alla fi-
ne, nell’ultimo mese, quando 
ha voluto rimanere nella sua 
casa di Sabaudia, proprio di 
fronte alle isole di Ventotene 
e di Ponza, luoghi simbolo 
per l’unione dell’Europa e per 
i valori democratici. Le paro-
le della politica sono venate 
da commozione e riconosco-
no il valore di una combatten-
te che ha sempre cercato il dia-
logo e un ponte con chi non la 
pensava come lei. Pronta ad 
abbattere steccati. «Era mera-
viglia e ammirazione, appar-
tiene ai giovani», dice Enrico 
Letta che anche per questa 
sua capacità di guardare al fu-
turo la volle come ministra de-
gli Esteri nel suo governo. Ro-
mano Prodi parla della loro 
amicizia, un legame che si nu-
triva delle differenze: «Di soli-
to la politica divide ma la sua 
intelligenza, la assoluta lealtà 
e la sua anche brutale fran-
chezza,  provocante,  hanno  
creato un rapporto progredi-
to e intensificato». 

Il valore dell’azione politi-
ca, culturale, sociale di Em-
ma Bonino, riconosciuto da 
tante persone comuni che ie-
ri  hanno  voluto  essere  in  
piazza del Campidoglio. «Mi-
lioni di cittadini in Italia han-
no compreso il valore della 
sua azione politica e istituzio-
nale», dice Riccardo Magi, se-
gretario di Più Europa. «Ma 
il modo migliore di ricordar-
la è continuare a lottare per 
le cose che lei voleva fare. In 
primis la questione europea, 
perché non abbiamo un altro 
destino possibile se non un' 
unione federale».—
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Enrico Letta

Appartiene ai giovani
Quando parlava
con gli studenti

non la lasciavano
andare via

“

Cerimonia
I funerali
di Emma
Bonino
nella 
Protomote-
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Campidoglio
Erano 
presenti
le massime
cariche
dello Stato
e molti 
politici

Sergio Mattarella e la sorella di Emma Bonino Folla al passaggio della bara in Campidoglio

Romano Prodi

La sua intelligenza
l’assoluta lealtà

la brutale franchezza
hanno prodotto

un rapporto intenso
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